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Miszellen. — Mélanges.

Alcuni esempi di medicina popolare Ticinese

Mal del Benedetto, dial. Brütüra o Poltrögna. E un male che

attacca i bambini lattanti. Si guarisce dando loro da bere del sugo di so-

pravavvqlo (agnin) pesto, oppure limatura di corno di cervo in un cucchiaino

di latte, oppure limatura dell'anello nuziale pure nel latte.

Epilessia o mal caduco, dial.: Briitmda. Si guarisce applicando
sul cervello dell'ammalato un uovo arrostito a dismisura, che senta di
bruciaticcio.

Ferite piccole d'arma da taglio. Si guariscono fasciandole
colla cosidetta Erba del, taglio o applicandovi sopra delle ragnatele.

Gotta. Si guarisce applicando sulla parte malata delle foglie di
betulle.

Infi ani m azi on e del ventricolo. Guariscesi mangiando per otto
giorni consecutivi tre lumache, il mattino di digiuno.

Itterizia. Si da. da bere all'ammalato un uovo frullato in cu siano
stati messi tre pidocchi.

Lentiggini. Scompaiono bagnandole coll'umore che cola dalla vite
appena potata, oppure coll'orina dei bambini. Altro mezzo per farle
scomparire è il bagnarle con fior di latte.

Morsicatura d'insetti. Si guarissce applicandovi della terra nera
dei campi.

Morsicatura dei cani. Guariscesi bagnando la parte ferita con

un pannolino intriso nell'orina dei bambini o persona vergine.
Male d'occhi. Si guarisce bagnandoli con acqua di rose lasciate

per 24 ore nell' acqua.
Male d'orecchi. Si guarisce tacendosi mungere nell'orecchio del

latte di donna.
Ri ten sione d'orina. Si da da bere all'ammalato del decotto di

capelvenere e gramigna o decotto di semi di lino.

Porri o verruche. Scompaiono ungendoli con mestruo.

Risi poi a. Si copre con ragnatela di mulino. Altro rimedio è

d'unger prima la parte malata con olio di mandorle e d'applicarvi poi un
Bacchettino contenente farina di segala arrostita con entrovi una moneta
d'argento.

Serpigine, dial, dèrbat. Si guarisce applicandovi una moneta
d'argento e tenendovela aderente legandola con un fazzoletto. Altro mezzo
è di bagnarla con sale di cucina sciolto nella saliva sul palino della mano.
Altro mezzo è anche di circoscrivere la serpigine con dell'inchiostro e disegnarvi

nel mezzo, pure coll'inchiostro, una croce.
Tosse asinina. Si da da mangiare all'ammalato un topo arrostito.

Taverne. Vittore Pellandini.
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